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 Orlando Del Don 
 
 

Interpellanza 105/2018 di Tuto Rossi e Orlando Del Don intitolata "Il centro di 

pronto intervento spostato nella periferia di Giubiasco? Quando e soprattutto 

perché?" 

TRASFORMATA IN INTERROGAZIONE 
 
Egregio signor Rossi, 
Egregio signor Del Don, 
 
rispondiamo di seguito alla sua interpellanza. 
 
1. Come mai un tema strategico come l’ubicazione del Centro di pronto intervento è 

stato introdotto di straforo nel Preventivo 2019 e non è stato considerato come un 

tema pianificatorio? 
 

Nel Preventivo 2019 è stato inserito il tema del nuovo Centro di pronto intervento non già di 
“straforo”, ma semmai quale trasparente informazione su una possibile soluzione, al momento 
ancora in una fase di studio di fattibilità. È tuttavia bene ricordare che l’idea di edificare un 
Centro di Pronto intervento (pompieri, polizia, croce verde e protezione civile) organizzato in 
un’unica struttura, ubicata a ridosso dell’autostrada già era esplicitata nello Studio aggregativo 
nel 2016. 
 

2. Questa impostazione, funzionale alla sola gestione delle opere pubbliche in chiave 

economica, è corretta? 

 
Il Municipio, in ragione delle sinergie che potranno essere sviluppate, non da ultimo anche con 
AMB, che, per intervenuti limito di spazio presso l’attuale Centro Comando a Giubiasco, pure è 
intenzionata ad edificare un nuovo Centro Comando, ritiene corretta l’impostazione. Gli aspetti 
di dettaglio sono ad ogni buon conto in fase di approfondimento  

 

3. Il tema sarà ancora ripreso e criticato nel Masterplan? 
 

Il Masterplan si occuperà delle visioni strategiche per i prossimi anni, in particolare 
d’impatto paesaggistico e naturalistico ma anche funzionale. 



 

2 

 

4. E’ giusto che il terreno preso in considerazione è quello a ridosso dello svincolo 

autostradale di Giubiasco, ad ovest del garage di un noto costruttore tedesco di auto 

di lusso? Perché il preventivo non è esplicito su questo punto? 

 
Il terreno preso in considerazione è il mappale no 211 RFD Giubiasco. Il Municipio non ha 
alcuna intenzione di omettere questa informazione, del resto già più vote ripresa dalla stampa.. 
 

5. Il Municipio si rende conto che abbandonare il progetto MEP alla Torretta per 

pianificare l’irrealizzabile Centro di pronto intervento di Giubiasco significa 

condannare i servizi a restare per anni nelle loro stantie ubicazioni? 
 

Il progetto MEP era stato pensato e sviluppato prima dell’aggregazione dei 13 Comuni del 
Bellinzonese. Il Municipio ritiene importante, alla luce della nuova e radicale diversa situazione 
post-aggregativa, di valutare la miglior soluzione per la gestione dei servizi di pronto soccorso.  
Il Municipio è ben conscio del fatto che l’attuale situazione logistica di diversi servizi è critica 
ed è appunto per questo che si è mosso preventivamente in un’analisi delle possibili varianti, 
informando trasparentemente il Consiglio comunale 
 

6. Prima di iniziare a pianificare il Centro di pronto intervento di Giubiasco, il 

Municipio non si è fatto rilasciare dall’USTRA una dichiarazione formale che il 

terreno è libero e non le interessa più? 
 

L’USTRA è stato coinvolto nelle verifiche di fattibilità attualmente in corso. 
 

7. Il Cantone ha investito (e probabilmente sprecato) 11 milioni per ottenere un nuovo 

tracciato che dovrebbe aggirare Cadenazzo e seguire il tracciato della tirata fino a S. 

Antonino. Il Municipio sa che si tratta solo di un progetto di massima, senza credito 

di finanziamento approvato, e che molto difficilmente verrà realizzato a causa 

dell’alto costo (1.5-1.8 miliardi di chf)? 

 
Il terreno in questione non è più formalmente oggetto di alcun vincolo e la possibilità di 
cessione è un tema molto concreto. Del resto parte del terreno verrebbe lasciata ad USTRA per 
sue specifiche esigenze 

 
8. Il Municipio sa che l’USTRA non potrà liberare quel terreno perima che verrà 

approvato il credito miliardario per la bretella A2/A13? 
Il Municipio è ben conscio che il terreno in oggetto è potenzialmente ancora interessato dalla 
pianificazione generale e il suo utilizzo è subordinato all’approvazione del progetto generale da 
parte del Consiglio federale. 
Ciononostante in un’ottica di valutazione strategica e preventiva è opportuno verificare subito 
le potenziali varianti per la realizzazione di un centro multifunzionale piuttosto che aspettare 
che i pochi terreni ancora a disposizione si esauriscano definitivamente per poi lamentarsi di 
non averci pensato prima. 
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9. Corrisponde al vero che il Municipio vuole investire decine o centinaia di migliaia di 

franchi nella progettazione del Centro di pronto intervento già prima che il passaggio 

obbligato della coordinazione con il progetto autostradale nazionale venga superato? 
 

No. Come detto si tratta di una valutazione di fattibilità. 
 

10. Si rende conto il Municipio che questo passaggio obbligato non verrà affrontato nei 

prossimi decenni? 
 

Da nostre informazioni una decisione in merito verrà presa entro i prossimi due-tre anni. 
 

11. Il Municipio sa che secondo i criteri urbanistici attuali l’autostrada è un elemento del 

sistema-paese, per nulla incompatibile con la valorizzazione naturalistica del terreno 

circostante? 
 

Il previsto Parco fluviale comprenderà le adiacenze del fiume Ticino tra la Torretta e i 
Boschetti di Gudo con interventi mirati che non concernono il terreno in questione. 

 

12. Quanto è stato speso per la progettazione del MEP tanto voluto dal Municipale Paglia 

(spese vive, esborsi, e spese in natura, onorari SIA e quant’altro) ? 
 

L'iter progettuale del nuovo centro MEP ha seguito le varie fasi previste dalle normative 
SIA. Si è iniziato con uno studio di fattibilità commissionato nel 2007 il cui costo è stato di 
ca. CHF 32'000.00. Sulla base di questo documento è stato allestito successivamente il 
progetto di massima, costato ca. CHF 240'000.00 (oggetto del M.M.N. 3334 del 28 luglio 
2008), comprendenti anche le spese per l'allestimento del bando di concorso per 
prestazioni globali d'onorario relative alla progettazione definitiva, d'appalto ed esecutiva, 
oggetto del M.M.N. 3633 del 7 novembre 2011 il cui credito avallato dal Consiglio comunale 
è di CHF 2.86 mio . Questo mandato è tutt'ora in corso; attualmente il saldo provvisorio 
ammonta a CHF ca. 994'000.00 (stato 30.11.2018). 

 

13. Chi sono i tecnici già coinvolti dal Municipio per gli approfondimento preliminari e 

quanto è già stato speso e si prevede di spendere? 
 

In questa fase di analisi di fattibilità sono stati coinvolti i rappresentanti del Corpo Pompieri, 
di AMB, della Croce Verde, del Consorzio della protezione Civile e della Polcom, oltre a quelli di 
USTRA. 
Per lo studio di fattibilità si intende investire al massimo CHF 30'000.--. 

Vogliate gradire i nostri migliori saluti. 

 
Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 

 

 


